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CLUB ALPINO ITALIANO  

GR LAZIO  

COMMISSIONE R EGIONALE SENTIERI E CARTOGRAFIA  

REGOLAMENTO 

 
Approvato dalla CRSC il 16-02-2019, dal CDR il 09/03/2019, dalla ARD il 06/04/2019 

 

Art.  1 Costituzione 

1. Eô costituita allôinterno del Gruppo Regionale CAI Lazio, ai sensi dellô Art.12 dello Statuto del CAI 

Lazio, su proposta del Comitato Direttivo Regionale e per decisione dellôAssemblea Regionale Delegati, 

la Commissione Regionale Sentieri e Cartografia, in seguito denominata CRSC. 

2. La CRSC è retta dal presente Regolamento, che dispone sulle sue specifiche finalità e sulla autonomia 

organizzativa, funzionale e gestionale, secondo le norme previste dallo Statuto CAI, dal Regolamento 

Generale del CAI, dal Regolamento Nazionale della SOSEC (Struttura Operativa Sentieri e Cartografia), 

dallo Statuto del CAI Lazio, dal Regolamento Commissioni Regionali del CAI Lazio approvato 

dallôAssemblea Regionale dei Delegati (ARD) il 14/04/2018). 

 

TITOLO I  

DEFINIZIONE E FINALITAô 

 

Art. 2 Definizione Commissione Regionale Sentieri e Cartografia del CAI Lazio 

La CRSC è una Commissione Regionale del CAI Lazio, costituita dallôAssemblea Regionale dei Delegati, su 

proposta del Consiglio Direttivo Regionale (CDR), priva di distinta soggettività, che eroga consulenze 

tecniche al CDR stesso ed alle Sezioni in base alla propria competenza specialistica. Esegue attività ad essa 

commissionate dal CDR stesso o dal Presidente Regionale (PR), operando in base al regolamento nazionale e 

regionale in materia, stabilito dal CDR e approvato dallôARD, oltre che nellôambito delle deleghe specifiche 

rilasciate dal CDR stesso o dal PR e nel rispetto delle indicazioni fornite dallôomologo Organo Centrale 

SOSEC (Struttura Operativa Sentieri e Cartografia). La CRSC tiene la contabilità di tutte le spese ed incassi; 

tale contabilità è soggetta a verifica da parte del Collegio dei Revisori dei Conti e contribuisce a formare il 

bilancio del GR. Qualsiasi finanziamento o incasso non proveniente da organi del CAI deve essere 

preventivamente approvato dal CDR o dal PR, che ne riferisce al CDR nella prima riunione utile (Art.12 

Statuto CAI Lazio). 

Art. 3  Scopi e Finalità della CRSC 

La CRSC opera nel proprio ambito di competenza, secondo le direttive di CDR e SOSEC nazionale, che 

risponde alle seguenti finalità generali: 

a. Sviluppare, incentivare e far condividere le attività inerenti sentieri e cartografia in ambito regionale, 

nel rispetto delle norme emanate dagli Enti regionali, provinciali e locali; 

b. Programmare e realizzare progetti relativi alle attività sentieristiche e cartografiche, su mandato del 

CDR; 



 
Regolamento Commissione Regionale Sentieri e Cartografia CAI Lazio   -   Pagina 2 di 50 

c. Organizzare, la formazione e lôaggiornamento degli operatori sentieristica; 

d. Organizzare, promuovere e aderire ad incontri, convegni o altre attività regionali nel proprio ambito; 

e. Conoscere e stimolare le attività inerenti la sentieristica a livello sezionale, collaborando con le 

Sezioni e le altre Commissioni del CAI Lazio; 

f. Instaurare rapporti con soggetti esterni al CAI, previa autorizzazione del Presidente Regionale (PR) 

o CDR CAI Lazio; 

g. Promuovere e curare la realizzazione e lôaggiornamento del Catasto Regionale Sentieri CAI, per 

lôarchiviazione e la gestione dei dati e delle informazioni relative alla Rete Sentieristica Regionale. 

In Particolare la CRSC si occupa di: 

- Definire modalità operative e gestionali nelle attività di raccolta dei dati territoriali relativamente 

alla definizione e aggiornamento del Catasto della rete sentieristica della regione Lazio; 

- Valutare ed approvare lôimmissione in Catasto di nuovi sentieri, su richiesta delle singole 

Sezioni CAI, di soggetti privati, associazioni o di enti pubblici interessati; 

La Commissione, nella persona del suo Presidente, informa il CDR continuamente sulle attività in corso, 

attenendosi alle sue direttive.  

Art. 4  Limitazioni  

La CRSC non può assumere autonomamente impegni di natura finanziaria ed economico patrimoniale che 

vincolino il CAI. 

TITOLO II  

COMPOSIZIONE, DURATA E ORGANIZZAZIONE  

 

Art. 5 Composizione e durata 

Secondo quanto stabilito dal Regolamento Commissioni Regionali CAI Lazio, la CRSC è composta da un 

minimo di 3 ed un massimo 7 componenti. I componenti sono eletti dal Consiglio Direttivo Regionale sulla 

base delle candidature, che possono pervenire dalle Sezioni, con apposito CV che riporti dati personali, 

iscrizione CAI, competenze, cariche e qualifiche CAI. I candidati sono scelti per la loro disponibilità e 

competenza, oltre che per garantire una rappresentanza delle 3 Aree (Nord-Est-Sud) in cui è stata suddivisa, 

ai fini del Catasto Sentieri CAI, la Regione Lazio (vedi successivo Art.11). Preferibilmente i candidati 

devono essere scelti tra i soci CAI titolati e/o qualificati (accompagnatori di escursionismo, accompagnatori 

di alpinismo giovanile, istruttori di alpinismo, arrampicata, scialpinismo, operatori sentieristica, etc.). Nel 

corso della prima riunione i componenti eleggono Presidente, Vicepresidente e Segretario, che vengono 

ratificati dal CDR. Il Segretario può essere scelto al di fuori dei componenti, ma non ha diritto di voto.  I 

componenti durano in carica 3 anni e possono essere riconfermati; alla scadenza del mandato rimangono in 

carica, nella pienezza dei poteri affidati, fino alla elezione dei nuovi componenti. 

Il Presidente non può rimanere in carica più di due mandati consecutivi, ma può essere rieletto quale 

componente della CRSC. La CRSC scade alla scadenza delle cariche CAI Lazio.  

Art. 6 Compiti  del presidente e del segretario 

Il  Presidente:  

- Rappresenta la Commissione, ne convoca e presiede le riunioni; 

- Presenta al CDR il programma annuale delle attività, entro i termini previsti; 

- Presenta al CDR la relazione sullôattivit¨ svolta, entro i termini previsti; 

- Presenta al CDR il rendiconto contabile  annuale, entro i termini previsti. 
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Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in sua assenza. 

Il Segretario: 

- Collabora con il presidente; 

- Redige i verbali delle riunioni e li trasmette ai componenti della Commissione, al PR e al CDR. 

 

Art. 7 Riunioni della Commissione 

La Commissione dipende politicamente dal CAI Lazio e tecnicamente dalla SOSEC nazionale. La 

Commissione si riunisce almeno 2 volte lôanno, con convocazione scritta del Presidente, via email, almeno 

una settimana prima, indicando data, orario, luogo e gli argomenti da discutere. In casi particolari (come la 

prima riunione di insediamento o in caso di mancata convocazione o su richiesta di almeno 1/3 dei 

componenti) può essere convocata dal Presidente Regionale CAI Lazio o dal delegato del CDR per le 

Commissioni, qualora sia stato nominato.  Le riunioni sono valide con la presenza della maggioranza dei 

componenti, tra cui il Presidente e/o Vicepresidente e possono svolgersi anche telematicamente. Il 

componente che non interviene senza giustificato motivo per 3 volte consecutive può essere sostituito, così 

come in caso di dimissioni. I componenti in sostituzione devono essere nominati dal CDR e durano in carica 

sino alla scadenza del mandato originario della CRSC. 

Le decisioni sono prese a maggioranza dei presenti con diritto di voto; in caso di parità vale il voto di chi 

presiede. Di ciascuna riunione deve essere redatto un verbale, approvato dai componenti, che deve essere 

inviato ai componenti, al PR/CDR e, se previsto, alla SOSEC. La Commissione provvede a fare un 

programma annuale delle attività previste, che va inviato a CDR e, se previsto, alla SOSEC. 

 

Art. 8 Funzionamento e Contabilità 

 

La CRSC non ha patrimonio autonomo, ma gestisce la quota annua del CAI Lazio per il suo funzionamento e 

le eventuali risorse economiche destinate alle attività. Il CAI Lazio provvede a stanziarne il  contributo 

annuale per il funzionamento. La SOSEC, tramite il CAI Centrale, può dare contributi per attività, 

formazione e aggiornamenti, i quali saranno accreditati presso il conto corrente bancario del CAI Lazio. La 

contabilità della Commissione fa parte del Bilancio del CAI Lazio. Il programma annuale, la relazione 

sullôattività svolta, il consuntivo contabilità, devono essere inviati a Presidente Regionale/CDR entro 

gennaio. 

Art. 9  Gratuità delle cariche 

Tutte le cariche in seno alla CRSC sono svolte a titolo gratuito e volontario e non possono essere retribuite. 

Possono essere affidate solo a soci CAI, in regola con la quota associativa per lôanno in corso. I componenti 

hanno diritto al rimborso delle spese vive, purché formalmente autorizzate dal Presidente della 

Commissione, sulla base delle risorse finanziarie stanziate dal CDR del CAI Lazio. Il rimborso delle spese 

avverrà dietro presentazione del modulo rimborso spese, con dettagliata rendicontazione corredata dai 

relativi giustificativi in originale e secondo la vigente regolamentazione in materia. 

TITOLO III  

CATASTO SENTIERI CAI LAZIO  

 

Art. 10 Prefazione e principi ispiratori  

Il CAI Lazio, alla fine degli anni ô90 e nel rispetto delle direttive del CAI centrale, divise la Regione Lazio in 

9 Settori, ognuno dei quali aveva disponibilità di 100 numeri. Alcune vicissitudini (ad esempio la 
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duplicazione della numerazione di sentieri diversi negli stessi settori), unite alle nuove esigenze di 

espansione delle reti sentieristiche, hanno portato alla necessità di ridefinire la divisione in settori della 

Regione Lazio. La Commissione Regionale Sentieri e Cartografia della Regione Lazio (2016-2019) ha 

eseguito tale aggiornamento ponendosi come obiettivi sia la risoluzione delle problematiche presenti, che le 

possibili esigenze future di espansione della rete sentieristica regionale. Le decisioni sono state prese 

salvaguardando tutto il patrimonio della rete sentieristica esistente (e sua relativa numerazione), il lavoro 

svolto dalle sezioni negli anni, oltre che le varie pubblicazioni esistenti. Tali motivazioni, unite allôesistenza 

nella Regione Lazio di diversi gruppi montuosi insistenti su più province, hanno portato alla scelta di non 

eseguire, ai fini della definizione del catasto sentieri, la divisione della regione in zone definite dai confini 

provinciali. In definitiva, ponendosi come obiettivo la realizzazione di un catasto regionale dei sentieri, 

integrato nella Rete Escursionistica Italiana (REI), sono state seguite le raccomandazioni in essa fornite. In 

particolare, la REI con lo scopo di: 

- uniformare la segnaletica ed il metodo di accatastamento dei percorsi escursionistici  

- facilitare individuazione dei percorsi sul campo e sulla cartografia; 

- gestire la manutenzione individuando in modo preciso le criticità; 

- rendere possibile la gestione in un sistema informatizzato, tipo INFOMONT, che ne consenta 

lôindividuazione in maniera univoca su tutto il territorio nazionale 

ha suddiviso il territorio in catene montuose, regioni, province/zone, settori e stabilito un metodo di 

numerazione/codifica per l'accatastamento. 

Ne scaturisce un codice univoco alfanumerico a 11 caratteri articolato nei seguenti 8 campi: 

 

Carattere 1 Identificativo della Regione (O per Lazio) 

Caratteri 2,3 Identificativo ACI della Provincia (LT per Latina) 

Carattere 4 Identificativo della zona/area (lettera da A a Z area/zona) 

Carattere 5 Identificativo del settore all'interno della zona/area (un numero da 1 a 9) 

Caratteri 6,7 Identificativo del numero del sentiero (da 00 a 99) 

Caratteri 8,9 Identificativo dell'ente manutentore (numero univoco per tutta la regione) 

Carattere 10 Identificativo gerarchia del tracciato con identificazione delle varianti di percorso (sono 

lettere A,B,C, etc.) 

Carattere 11 Identificativo difficoltà del percorso (ad esempio, F = facile, E= medio, D = difficile, A = 

attrezzato) 

 

Art. 11 Istituzione del Catasto Sentieri CAI Lazio 

E' istituito, presso il Gruppo Regionale, il Catasto Sentieri CAI Lazio, quale strumento di archiviazione, 

classificazione e descrizione dei sentieri esistenti nel territorio della Regione Lazio. 

Il catasto è istituito e gestito nel rispetto di regolamenti e direttive del CAI Centrale e della SOSEC.  

La Regione Lazio, individuata nel catasto nazionale (REI) con la lettera ñOò, è divisa in 3 Aree (E=Est ï 

N=Nord ï S=Sud). In particolare: 

- lôArea Est è suddivisa nei settori 1, 2, 3, 4, 5; 

- lôArea Sud ¯ suddivisa nei settori 1, 4, 5, 6, 7, 8, 9; 

- lôArea Nord ¯ suddivisa nei settori 1, 2, 3, 4, 5, 6. 

 

Le specifiche descrizioni dei confini, sia delle aree che dei settori in esse contenuti, insieme alla loro 

rappresentazione cartografica, sono riportate nellôAllegato A che è parte integrante del presente regolamento. 

Regione Provincia Area Settore Numero Manutentore Gerarchia Difficoltà 

O LT S 9 60 00 0 E 
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Nel catasto regionale i sentieri della rete sentieristica sono definiti da codice univoco alfanumerico a 10 

caratteri articolato nei seguenti 7 campi: 

 

Carattere 1 Identificativo della Regione (O per Lazio) 

Caratteri 2,3 Identificativo ACI della Provincia del luogo di partenza del sentiero (FR = Frosinone ï 

LT = Latina ïïRI = Rieti - RM = Roma - VT = Viterbo) 

Carattere 4 Identificativo della zona/area (E = Est ï N = Nord ï S = Sud) 

Carattere 5 Identificativo del settore all'interno della zona/area (un numero da 1 a 9) 

  1, 2, 3, 4, 5 per lôArea E; 

1, 4, 5, 6, 7, 8, 9 per lôArea S;  

1, 2, 3, 4, 5, 6 per lôArea N. 

Caratteri 6,7 Identificativo del numero del sentiero (da 00 a 99) 

Caratteri 8,9 Identificativo dell'ente manutentore (numero univoco per tutta la regione). In assenza lasciare 

ñ00ò 

Carattere 10 Identificativo gerarchia del tracciato con identificazione delle varianti di percorso (sono 

lettere A, B, C, etc.). Nel caso del sentiero principale lasciare ñ0ò. 

 

Ad esempio il sentiero accatastato con numero OLTS961000 indica il sentiero del catasto regione Lazio (O), 

che parte da una località in provincia di Latina (LT), nellôarea Sud (S), nel settore 9, con numero 61, a cui 

non è assegnato un Ente manutentore (00), classificato come sentiero principale (0). Sulla segnaletica 

orizzontale e verticale, oltre che sulle pubblicazioni, il sentiero è riportato con il numero 961. 

Per il sentiero accatastato con numero OLTS96100A indica il sentiero del catasto regione Lazio (O), che 

parte da una località in provincia di Latina (LT), nellôarea Sud (S), nel settore 9, con numero 61, a cui non è 

assegnato un Ente manutentore (00), classificato come variante A al sentiero principale (A). Sulla segnaletica 

orizzontale e verticale, oltre che sulle pubblicazioni, il sentiero è riportato con il numero 961A. 

 

Art. 12  Indicazioni generali per lôinserimento in catasto di nuovo sentiero CAI 

Qualunque soggetto (Sezioni CAI, Enti Regionali, Enti Locali, soggetti privati, etc.) voglia inserire nel 

catasto della rete sentieristica regionale CAI Lazio un nuovo sentiero, con segnaletica e numerazione CAI, o 

proporne la modifica se già accatastato, deve farne richiesta alla CRSC o, in sua assenza, al Consiglio 

Direttivo Regionale CAI Lazio (CDR). Le funzioni ed i compiti assegnati alla CRSC negli articoli seguenti 

del presente regolamento (richieste, deliberazioni, etc.) si intendono attribuiti al CDR del CAI Lazio in caso 

di assenza od inadempienza della CRSC. 

Nellôindividuazione dei nuovi sentieri da inserire nel catasto regionale, hanno carattere prioritario generale: 

1. I collegamenti intervallivi su viabilità già esistente che partono dai paesi e dai fondovalle;  

2. Gli accessi a rifugi e/o strutture ricettive in quota;  

3. La valenza storico-naturalistica degli itinerari, al fine di conservare elementi di conoscenza e 

rappresentatività del territorio, sia dal punto di vista paesaggistico, che storico - culturale;   

4. La connessione con altre reti sentieristiche già esistenti;  

5. Lôimpatto ambientale determinato dalla realizzazione e frequentazione dei sentieri; 

6. La capacità di effettuare regolari manutenzioni per  garantire nel tempo la percorribilità dei sentieri.  

Nellôambito del presente regolamento, quando ci si riferisce a ñnuovo sentieroò si intende il prodotto di un 

processo che, partendo da un percorso, una traccia storica già esistente sul terreno, conduce, attraverso vari 

Regione Provincia Area Settore Numero Manutentore Gerarchia 

O LT S 9 61 00 0 
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passaggi fisici e burocratici, allôiscrizione di esso nel Catasto e, di pari passo, al suo effettivo ripristino, 

segnatura e inizio della fruizione da parte degli escursionisti. 

Quando ci si riferisce a ñsentiero ex novo" si intende invece un sentiero che prima non esisteva fisicamente 

sul territorio e che si intende realizzare materializzando il tracciato con mezzi manuali o meccanici per scavo 

e movimento terra e rocce.  

In linea di principio è da escludere il tracciamento di sentieri ex novo, salvo casi eccezionali, recuperando 

invece la rete sentieristica esistente. 

 

Art. 13  Procedura per lôinserimento in catasto di nuovo sentiero o modifica di sentiero già accatastato.  

La presente procedura gestisce le modalità di inserimento, nel catasto sentieri del CAI Lazio, di un nuovo 

sentiero o la modifica di sentieri già accatastati (ed in via del tutto eccezionale di un sentiero ex-novo). 

Di norma, la richiesta di modifica inserimento di un sentiero nel catasto sentieri del CAI Lazio è eseguita 

dalla sezione del CAI competente per territorio. La richiesta può essere formulata anche da un soggetto 

pubblico, un privato o unôassociazione, tenuti in ogni caso a contattare la sezione CAI territorialmente 

competente, per mezzo della quale istruiranno la pratica di richiesta alla CRSC del CAI Lazio. In assenza di 

risposta entro 15 giorni della sezione CAI interpellata, i soggetti di cui sopra (pubblico, privato, o 

associazione) potranno inoltrare la richiesta direttamente alla CRSC del CAI Lazio. 

 

13.1 La richiesta di inserimento o di modifica di un sentiero nel catasto deve essere preceduta da 

unôanalisi preliminare dei seguenti aspetti: 

- valutazione oggettiva dellôopportunit¨ del recupero (necessit¨ reale, tutela ambiente ecc.); 

- valutazione preliminare con gli Enti parco o gestori di aree Protette, aree SIC, ZPS, etc. 

sullôopportunit¨ di realizzazione e sulla validità della proposta (vedi punto 13.2); 

- verifica del passaggio del tracciato su proprietà private (c/o agenzia del territorio, comuni, etc.); 

- verifica della presenza del tracciato che si vuole ripristinare su cartografie, guide o altro che ne 

ñattestinoò la preesistenza; 

- richiesta del consenso da parte degli eventuali proprietari dei fondi privati; 

- esame dei problemi tecnici che il tracciato e/o la morfologia del terreno presentano, anche in 

funzione di garantire nel tempo una sua costante manutenzione. 

 

13.2 Per la realizzazione di qualunque opera, e quindi per lôinserimento/modifica nel catasto sentieri del 

CAI Lazio, il soggetto proponente dovrà preliminarmente verificare ed ottenere le autorizzazioni da parte dei 

proprietari o gestori del terreno (siano essi pubblici o privati) su cui insiste il tratto di sentiero oggetto della 

richiesta di inserimento/modifica. 

In particolare, per i tratti di sentiero insistenti su suolo pubblico, il soggetto proponente dovrà predisporre 

mediante l'apposita modulistica (Allegato B) una richiesta da inviare agli Enti proprietari o gestori del 

terreno (quali per esempio Comune, Comunità Montane, Unione di Comuni, Enti Parco, Forestale o qualsiasi 

altro ente territoriale ed amministrativo chiamato in causa). Dovranno essere seguiti eventuali consigli e 

suggerimenti che gli Enti interpellati vorranno rilasciare. 

Più delicate e di soluzione soggettiva sono invece le questioni per l'autorizzazione-accordo ufficiale al 

transito sui fondi di privati (necessariamente da discutere con il privato); tali accordi vanno chiariti in 

maniera precisa fin dall'inizio, ricorrendo alla forma scritta (Allegato C1/Allegato C2). 
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13.3 Eseguite tutte le verifiche preliminari ed ottenute le autorizzazioni necessarie, si potrà procedere alla 

richiesta ufficiale di modifica/accatastamento del sentiero alla CRSC compilando la Domanda di modifica o 

accatastamento nuovo sentiero (Allegato D) ed allegando la seguente documentazione: 

- eventuali autorizzazioni degli Enti proprietari dei terreni interessati dal passaggio del sentiero 

(Allegato B); 

- eventuali dichiarazione di nulla-osta al transito da parte dei privati (Allegato C1 o Allegato C2, nel 

caso si tratti di variante); 

- rilievo topografico su carta possibilmente in scala 1:10.000 (o al massimo 1:25.000); 

- file contenente la traccia GPS del sentiero in formato .gpx o similare; 

- eventuali fotografie 

 

13.4 La CRSC, sentite le sezioni CAI territorialmente competenti nel settore (o nei settori) su cui insisterà 

il sentiero da accatastare, valuterà ufficialmente la richiesta e la documentazione presentata e notificherà al 

soggetto proponente la positiva accettazione della stessa. Nel caso il soggetto proponente non sia una 

Sezione del CAI, la CRSC fornirà anche indicazione della Sezione CAI che dovrà occuparsi di seguire le fasi 

operative del progetto. 

Nella valutazione della domanda si terrà conto degli aspetti connessi alla manutenzione (stato attuale e 

programmazione futura) del sentiero oggetto della richiesta e di tutti i sentieri presenti nel medesimo settore. 

Non saranno concesse autorizzazioni per sentieri che ricadono in settori in cui si è ravvisata una scarsa 

manutenzione dei sentieri già accatastati. 

 

13.5 In seguito alla notifica di accettazione della domanda da parte della CRSC, il soggetto proponente, 

quale la sezione CAI o il soggetto pubblico, privato od associazione (in questi casi sempre per tramite della 

sezione CAI territorialmente competente) procederà ad integrare in dettaglio il rilievo del sentiero, inviando 

la Scheda Tecnica sentiero (Allegato E) con schema luoghi di posa segnaletica verticale (Allegato F, 

compilando una scheda per ogni luogo di posa ovvero per ogni palo), la traccia definitiva e tutte le ulteriori 

informazioni necessarie a completare lôinserimento nel catasto (elencate in dettaglio nella risposta di 

notifica). 

 

13.6 A conclusione della procedura, nel caso in cui la domanda sia relativa allôinserimento di nuovo 

sentiero nel Catasto del CAI Lazio, la CRSC comunica al soggetto richiedente, ed alla eventuale Sezione 

CAI di riferimento, il numero da attribuire al nuovo itinerario. 

 

13.7 Per quanto concerne, infine, i lavori di ripristino in loco del sentiero che entrerà in catasto, è di 

fondamentale importanza eseguire tali lavori a regola dôarte. Per legge il CAI (le Sezioni territorialmente 

competenti) deve provvedere ñal tracciamento, alla realizzazione e alla manutenzione di sentieri, opere 

alpine e attrezzature alpinisticheò. Eô dunque opportuno che in ogni caso, chiunque sia stato il soggetto 

proponente, sia assicurata nella fase operativa sul campo la presenza di operatori formati sulla sentieristica 

messi a disposizione dalla competente Sezione del CAI. 

I lavori di manutenzione e ripristino devono essere eseguiti in accordo con le indicazioni fornite nei manuali 

del CAI (nelle loro edizioni correnti) e di eventuali norme o leggi locali. 

 

13.8 Al termine dei lavori sarà opportuno aggiornare la CRSC sul compimento dei lavori e quindi 

sullôeffettiva transitabilit¨ del nuovo sentiero o avvenuta sua modifica. 

 

Art. 14  Procedura per lôeliminazione in catasto di un sentiero. 
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Qualunque soggetto (Sezioni CAI, Enti Regionali, Enti Locali, soggetti privati etc.) voglia eliminare dal 

catasto della rete sentieristica regionale CAI Lazio un sentiero già accatastato, con segnaletica e numerazione 

CAI, deve farne richiesta alla CRSC. La richiesta dovrà essere predisposta in carta libera e riportare tutti i 

dati necessari alla corretta individuazione del sentiero nel catasto e dovranno essere chiaramente definite le 

motivazioni della cancellazione del sentiero. Va inoltre riportato lôelenco aggiornato delle pubblicazioni 

(cartografie, guide, etc.) inerenti il sentiero oggetto di cancellazione ed i piani di: 

- pubblicizzazione della avvenuta cancellazione; 

- eliminazione della segnaletica orizzontale e verticale. 

La CRSC, sentite le sezioni CAI territorialmente competenti nel settore (o nei settori) su cui insiste il 

sentiero da eliminare, valuterà ufficialmente la richiesta, e la documentazione presentata, e notificherà al 

soggetto proponente la relativa decisione. 

TITOL O IV 

NORME FINALI 

 

Art. 15 Norme finali   

Lôinterpretazione del presente regolamento va fatta tenendo conto della normativa CAI nazionale e regionale 

in materia. Per quanto non specificato nel presente regolamento, vale la normativa CAI nazionale (Statuto, 

Regolamento Generale, Regolamento SOSEC, Regolamento Nazionale Organi Tecnici) e regionale (Statuto 

CAI Lazio, Regolamento Commissioni Regionali CAI Lazio). Eventuali modifiche debbono essere 

deliberate dalla Commissione a maggioranza dei componenti e approvate dal CDR e dalla ARD CAI Lazio. 

Il presente regolamento entrerà in vigore alla data della approvazione da parte della ARD del CAI Lazio. 

 

ELENCO ALLEGATI  

Sono parte integrante del presente regolamento i seguenti allegati: 

1) Allegato A: Descrizioni dei confini di Aree e settori Catasto sentieri e relativa Cartografia; 

2) Allegato B: Richiesta autorizzazione a Enti proprietari e gestori di terreni pubblici per passaggio 

sentiero; 

3) Allegato C1: Accordo con proprietario per il transito su fondo privato relativo a nuovo sentiero, non 

accatastato; 

4) Allegato C2: Accordo con proprietario per il transito su fondo privato di un sentiero già esistente e 

accatastato, a seguito di variazione di tracciato; 

5) Allegato D: Domanda di modifica o accatastamento nuovo sentiero; 

6) Allegato E: Scheda Tecnica sentiero; 

7) Allegato F: Schema luoghi di posa segnaletica verticale (pianta ï prospetto); 

 

Commissione Regionale Sentieri e Cartografia costituita per decisione del CDR del CAI Lazio nella riunione 

del 14-06-2016 

Regolamento approvato dalla CRSC in data 16-02-2019 

Regolamento approvato dal CDR in data 09-03-2019  

Regolamento approvato dal ARD in data 06-04-2019 
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DECLARATORIA CONFINI AREE E SETTORI DEL CATASTO SENTIERI DEL CAI LAZIO 

 

La Regione Lazio, individuata nel catasto nazionale (REI) con la lettera ñOò, è divisa in 3 Aree (E=Est ï 

N=Nord ï S=Sud). In particolare: 

- lôArea Est ¯ suddivisa nei settori 1, 2, 3, 4, 5; 

- lôArea Sud ¯ suddivisa nei settori 1, 4, 5, 6, 7, 8, 9; 

- lôArea Nord ¯ suddivisa nei settori 1, 2, 3, 4, 5, 6. 

In Figura 1 ¯ riportata una visione dôinsieme delle aree e dei settori. Di seguito si riporta la descrizione di 

dettaglio dei confini sia delle aree che dei settori. Tali confini sono riportati nei file vettoriali 

Catasto_LAZIO.gpx e Catasto_LAZIO.shp (parte integrante del presente regolamento). 

 

 

 
 

Figura 1 - Visione dôinsieme delle aree e dei settori in cui ¯ divisa la regione LAZIO ai fini del catasto sentieri 
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AREA E 

LôArea E, interamente contenuta nel territorio della provincia di Rieti, comprende i Settori 1E (territorio del 

comune di Borgorose e R.N.R. Montagne della Duchessa), 2E (Cittaducale, Grotti), 3E (Amatrice, Monti 

della Laga), 4E (Rieti, Monti Reatini,Terminillo, Alta Valle del Velino, Monte Giano, Monte Calvo, Monti 

del Cicolano), 5E (Piana reatina, R.N. Laghi Lungo e Ripasottile, Colli sul Velino , Labro, Morro Reatino).   

A partire dallôintersezione dellôalveo del fiume Velino con il confine regionale Lazio ï Umbria, a N della 

stazione ferroviaria di Labro Moggio, in adiacenza al lago di Ventina, il limite dellôArea E procede sul 

confine regionale verso N ï NE; quindi in direzione E ï NE, per diventare limite regionale con le Marche, 

dopo essere transitato per la vetta del M. dei Signori, in corrispondenza della Forca dei Pantani, piegando in 

direzione E ï SE, seguendo lôalveo del torrente Chiarino, e con direzione S, dopo M. Macera della Morte, 

diventare limite regionale con lôAbruzzo. Percorsa la dorsale dei Monti della Laga, in direzione SE e 

successivamente S, prendere a O dopo Cima della Laghetta, quindi S ï SO fino a lambire il piano di Rascino; 

quindi le Montagne della Duchessa e, in direzione S ï SO ï O, superata la vetta del M. SantôAngelo, 

giungere allôabitato di Valdevarri. 

Dallôabitato di Valdevarri il limite  dellôArea E coincide con il confine comunale di Borgorose e, passata la 

vetta del M. Val di Varri, prosegue nellôalveo del fiume Salto in direzione N - NO. Quindi, entrato nel lago 

del Salto e dopo esserne riuscito per una minima porzione sulla sponda meridionale, seguendo il confine 

comunale di Petrella Salto, rientra nella mezzeria del lago, direzione N ï NO, fino a giungere alla diga. 

In uscita dalla diga il limite dellôArea percorre lôalveo del fiume Salto, direzione Rieti, fino allôabitato di 

Grotti da dove si sposta a S su viabilit¨ locale, parallela al fiume, tra la localit¨ ñla Gabellettaò e ponte 

Figureto, per rientrare nellôalveo del Salto percorrendolo ancora dopo la confluenza con il Velino fino al 

ponte Cavallotti a Rieti. 

Dal ponte il confine dellôArea E segue, nella direzione O ï NO, lôalveo del fiume Velino che traversa la 

piana reatina per abbandonare lôalveo fluviale, in prossimit¨ della localit¨ Canale, e percorrere il confine 

della Riserva dei Laghi Lungo e Ripasottile e rientrare nellôalveo del fiume Velino, localit¨ ñle Rosceò, che 

percorre verso N fino al limite regionale Lazio ï Umbria. Lôarea E ¯ mostrata in Figura 2. 

 

Settore 1E 

Intero territorio del comune di Borgorose e R.N.R. Montagne della Duchessa (vedi Figura 3) 

 

Il Settore 1E sviluppa lôintero suo perimetro sui limiti amministrativi del comune di Borgorose che, per 

buona parte, ricalcano quelli regionali. Al suo interno è ricompreso il territorio della Riserva N. R. Montagne 

della Duchessa. 

Partendo dallôabitato di Valdevarri, situato allôincrocio tra confine regionale Lazio ï Abruzzo, il limite  del 

Settore 1E è definito dal confine comunale tra Borgorose e Pescorocchiano che procede in direzione NO per 

risalire con un cambio di direzione a NE la vetta del M. Val di Varri e proseguendo incontrare lôalveo del 

fiume Salto (localit¨ Pratelle, in prossimit¨ dellôabitato di Nesce) in direzione N. Oltrepassato lôabitato di 

Civitella il limite di Settore lascia lôalveo del Salto per risalire, in direzione E ï NE, transitare per la vetta del 

M. Fratta, quindi in direzione N ï NE giungere a Colle Cuccule dove rincontra il confine regionale Lazio ï 

Abruzzo. 

Da questo punto il confine del Settore 1E corre su quello regionale, in direzione SE, sul crinale dove incontra 

la vetta del M. Rotondo, del M. Cava, del M. S.Rocco, fino a curvare in direzione S ï SO (crinale di M. 

Ginepro), poi in direzione SE (P.ta dellôUccettu sopra il lago della Duchessa), quindi proseguire sul crinale 

del Costone, ripiegando a O (vetta del Murolungo). Da qui scende in direzione SE nel Vallone di Teve, con 

andamento O ï SO, fino alla Bocca di Teve. Qui il limite del Settore, sempre sul confine regionale, con 

andamento S ï SO, raggiunge il fondovalle in località San Nicola, per ripiegare prima verso N, quindi a O 

(pendici del M. Faito), piegando sotto la vetta dello stesso in direzione NO, transitare in vetta al M. della 

Nebbia, del M. S.Angelo e giungere allôabitato di Valdevarri, chiudendo il perimetro. 
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Figura 2 ï Dettaglio dellôArea E e dei settori in cui è divisa 

 

 

Settore 2E 

Cittaducale, Grotti (vedi Figura 4) 

 

Partendo da Rieti (Porta dôArci), il limite del Settore 2E percorre la SS4 Salaria direzione LôAquila e, poco 

dopo la progressiva del km 99, a Villaggio Cotilia lascia la SS4 per immettersi a dx, direzione SO, sulla 

SP22 Cittaducale ï Fiamignano fino ad incontrare lôalveo del fiume Velino che segue fino al ponte stradale 

di Vasche, tornando sulla Salaria poco dopo la stazione ferroviaria di Castel SantôAngelo. Il limite percorre 

quindi la SS4 direzione Antrodoco e, superato lôabitato di Canetra, al ponte di Santa Margherita a 

Borgovelino, progressiva del km 107, abbandona la Salaria e, in direzione SE, inizia a percorrere il confine 

comunale Borgovelino ï Castel SantôAngelo fino allôincrocio (1302m) con altri limiti comunali (Petrella 

Salto, Cittaducale). Da qui, in direttrice SO, sempre sul confine comunale Cittaducale ï Petrella Salto, il 

limite del Settore transita per la vetta del M. Serra Secca, discende il crinale fino ad immettersi in direzione S 

su una sterrata che discende fino alla SP22 che percorre, sempre in direzione S, transitando ai piedi 

dellôabitato di Capradosso, proseguendo fino a giungere a Casali S. Maria, in direzione Petrella Salto; il 

limite prosegue sul raccordo stradale per lo svincolo sulla SR578 Salto ï Cicolana. Dallo svincolo percorre il 

breve tratto, direzione Petrella Salto, fino a incrociare il sovrappasso della strada che a dx, direzione S, porta 
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a Cerreta. Da qui verso S attraversa lôabitato di Cerreta e da questa localit¨ percorre la traccia che scende il 

Fosso Collelungo fino al ponte di Cerreta dove si innesta sulla SP67 in direzione della diga del lago Salto. 

Alla diga il limite del Settore percorre lôalveo del fiume Salto, anche limite amministrativo tra i comuni di 

Concerviano e Petrella Salto, fino allôabitato di Grotti dove (localit¨ la Gabelletta) abbandona lôalveo e preso 

il ponte stradale oltrepassa il fiume Salto e continua parallelamente al fiume, in direzione NO, fino a Ponte 

Figureto dove rientra nellôalveo del fiume, direzione Rieti, percorrendolo ancora dopo la confluenza con il 

Velino fino al ponte Cavallotti a Rieti dove, abbandonato lôalveo fluviale, riprende la Salaria SS4bis per 

tornare a Porta dôArci, dove chiude il perimetro 

 

Settore 3E 

Amatrice e versante laziale dei Monti della Laga (vedi Figura 5) 

 

Dal bivio sulla SS4 per Cittareale il limite del Settore 3E risale la SP17 in direzione N giungendo dopo circa 

3 km allôingresso dellôabitato di Cittareale e traversatolo ne esce in prossimit¨ della Rocca, dove abbandona  

lôasfalto (alla progressiva del km 4) per proseguire sul tracciato del sentiero n. 474 (Cittareale ï Monte 

Prato), transita per il rifugio Aleggia, giungendo alle pendici del Monte Prato; prosegue sulla traccia in 

direzione NO agganciando il limite regionale Lazio ï Umbria tra Forca San Leonardo e Forca Monte Piano. 

Da questo punto il limite del Settore coincide con il confine regionale (transito per le vette di M. Cimamonte, 

M. Moraie, M. Macchia del Vitello, M. Utero, M. dei Signori) sempre in direzione N.  

Quindi il confine piega verso E, in corrispondenza della Forca dei Pantani, per diventare limite regionale con 

le Marche. Prosegue in direzione E ï SE, seguendo lôalveo del torrente Chiarino, e con direzione S, dopo M. 

Macera della Morte, diventare limite regionale con lôAbruzzo. Percorsa la dorsale dei Monti della Laga 

(Pizzo di Sevo, Cima Lepri, Pizzo di Moscio), successivamente, in direzione S, il confine percorre la vetta 

del M. Pelone, del M. Gorzano, Cima della Laghetta, dopo la quale prende a O, piegando dopo le sorgenti 

del Tronto lungo la direttrice della vetta di M. Cardito, traversa la strada n. 577 a N dellôabitato di Poggio 

Cancelli, segue per un brevissimo tratto la strada di collegamento Poggio Cancelli ï Aringo, per poi piegare 

in direzione NO per la vetta del Colle S.Maria), curvare verso O, vetta del Colle della Chiusa, piegare a SO 

fino a Colle Paro, poi prendere direzione NO per Colle Muro, Colle Cerreto, piegare a SO per un breve tratto 

sulla strada Scai ï S.Vittoria, quindi tornare in direzione O; successivamente, in località Corno da Pacino, il 

limite di Settore continua sul limite regionale, che piega a S, fino a staccarsene intersecando il sentiero n. 477 

(Marianitto ï Verrico) che diviene il limite del Settore3E percorrendo il quale si arriva in prossimità 

dellôabitato di Marianitto dove il limite prende il fosso, in direzione SO, che ritorna allo svincolo del bivio 

sulla SS4 per Cittareale chiudendo il perimetro. 

 

Settore 4E 

Rieti, Monti Reatini,Terminillo, Alta Valle del Velino, Monte Giano, Monte Calvo, Monti del Cicolano (vedi 

Figura 6) 

 

Dal ponte Cavallotti a Rieti, confine con il limite del Settore 2E, il confine del Settore 4E segue, nella 

direzione O ï NO, lôalveo del fiume Velino che traversa la piana reatina fino ad incontrare, nellôansa fluviale 

in prossimità di C. Terscozio, il limite del Settore 5E che si immette nel fiume Velino. 

Il Settore 4E dallôalveo del Velino percorre via Cese fino allôincrocio con la SS79 Ternana che segue, in 

direzione SE, per il tratto che conduce a località C. Biancini dove passa a percorrere la via dei Laghi fino ad 

incrociare a C.ne Torretta via Garibaldi che segue, in direzione NE, superando il Fosso di Valle Tribolata, la 

localit¨ di S. Margherita fino a giungere a Ponte Capo dôAcqua, superato il quale incrocia sulla sx, prima di 

arrivare alla localit¨ Fantauzzi, via Gramsci percorrendo la quale in direzione N, passate le localit¨ ñlo 

Spaccettoò (494m) e C. Marcetelli (510m), arriva attraverso la strada Loc. Villa Bravi a Borgo S. Pietro. 

Il limite del Settore 4E prosegue in direzione SO sulla strada di Borgo Provaroni fino allôincrocio a dx con la 

via Tostoni che percorre in direzione NO transitando per C. Vicenna per arrivare in prossimità di Case S. 

Susanna dove prende, in direzione SO, via S. Susanna SP3 transitando per la localit¨ ñlôOspizioò. Giunto in 

prossimità di C. Quercetti abbandona la SP3 e, con svolta a dx, percorre la SS79 Ternana, direzione NO, fino 

a ñla Speraò. Da questo punto il Settore 4E, ricalcando il limite del Settore 5E, trova il suo confine nel limite 

comunale di Morro Reatino, confine occidentale del territorio del comune di Rivodutri, risalendo il Fosso 

Filundici, il Colle Copparotto, sempre in direzione N ï NE, la vetta del M. Pùzzari, oltrepassata la quale, 

intersecata la SS521, piega a NO per saldarsi al limite regionale. 
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In direzione E ï NE il confine del Settore 4E percorre il limite regionale fino a lambire la vetta del 

M.Pozzoni e tra Forca di M. Piano e Forca S.Leonardo incrocia il limite del Settore 3E, che diviene comune 

a quello del Settore 4E, abbandonando il confine regionale Lazio ï Umbria e rientrando in direzione S ï SO. 

Lasciato il confine regionale, in direzione S, il limite segue la traccia di sentiero che, aggirate le pendici di 

M. Prato, prosegue con il n. 474 (Cittareale ï M. Prato) transitando per il rifugio Aleggia, per scendere in 

direzione E uscendo sulla SP17, allôaltezza del km 4, e entrare dalla Rocca nellôabitato di Cittareale che 

traversa; uscendo dallo stesso percorre la SP17 per circa 3 km in direzione S fino a raggiungere la SS4 

Salaria. Traversata la Salaria, dallo svincolo segue il fosso che, in direzione E, intercetta in uscita dallôabitato 

di Marianitto il sentiero n. 477 (Marianitto ï Verrico) che, nel suo tracciato in direzione SE, diviene 

contemporaneamente limite del Settore 4E e del Settore 3E fino ad incrociare il limite regionale Lazio ï 

Abruzzo nelle vicinanze di Fonte Cupello. 

Da questo punto il limite del Settore 4E torna a percorrere il confine regionale Lazio ï Abruzzo, in direzione 

SO ï S incrociando sotto la vetta del M. Cabbia la traccia del sentiero n. 468 (Santa Maria del Monte ï 

Monte Cabbia); riscende in direzione alternata SO ï SE ï SO, poi continua in direzione SE tra Colle delle 

Salere e La Montagnola, quindi interseca il sentiero n. 459 (Piano di Cascina ï Monte Giano); quindi 

passando tra Fonni di Cinno e Valle dei Ladri taglia il sentiero n. 460 (Castello di Corno ï Cinno) in 

prossimità del bivacco di vetta. Il limite del Settore 4E prosegue sul crinale in direzione SE fino a passare per 

la vetta del M. Caola scendendo dalla quale attraversa il sentiero n. 458A (Valle Lunga ï Colle di Mezzo), 

quindi interseca a quota 1823m lôincrocio di questo sentiero con il n. 453 (Rocca di Corno ï Monte Nuria) e, 

con andamento rettilineo SO, scende fino alla SS17, in località Casale S. Giuliano in prossimità di Sella di 

Corno. Oltrepassata la SS17, proseguendo con andamento rettilineo, risale lôincisione tra Pianate di Fabriccio 

e Macchie di Lumano per giungere alla Forcella di Rascino, dove interseca il sentiero n. 456 (Sella di Corno 

ï Monte Nuria) e piegando ortogonalmente a SE percorre il crinale fino a Colle Cuccule dove si incrocia con 

il limite del Settore 1E. 

Da Colle Cuccule il confine del Settore 4E è comune con quello del Settore 1E, costituito dal confine 

comunale di Borgorose; risale in direzione SE ï S fino ad arrivare in vetta al M. Fratta, quindi utilizzando 

sempre il limite comunale di Borgorose piega a O e entra nellôalveo del fiume Salto, punto dove si stacca dal 

confine del Settore 1E e prosegue, in direzione NO, utilizzando sempre lôalveo del Salto. Quindi, entrato nel 

lago del Salto e dopo esserne riuscito per una minima porzione sulla sponda meridionale, seguendo il confine 

comunale di Petrella Salto, rientra nella mezzeria del lago, direzione N ï NO, fino a giungere alla diga, 

località S. Lucia, dove incontra il limite meridionale del Settore 2E. 

Dalla diga percorre la SP67 per Borgo San Pietro in direzione NE fino al ponte di Cerreta, dove risale la 

traccia nel Fosso Collelungo, arrivando allôabitato di Cerreta. Da qui, direzione N, su strada asfaltata arriva a 

intersecare con un sovrappasso la SR578 Salto ï Cicolana; il limite si sovrappone alla stessa SR578, in 

direzione Rieti, e giunto allo svincolo per Capradosso ï Petrella Salto segue il raccordo che porta allôinnesto 

su questa strada in località Casali S. Maria; oltrepassa la localit¨ Casali S. Maria, supera lôabitato di 

Capradosso, giungendo in direzione N in corrispondenza del km10 della SP22 allôimbocco di una sterrata 

sulla dx. Il limite del Settore risale la sterrata e prende lôallineamento del confine tra i comuni di Cittaducale 

e Petrella Salto, passando per la vetta del M. Serra Secca; procede in direzione NE per poi curvare a NO, 

collimando a quota 1302m con altri limiti comunali (Borgovelino, Castel SantôAngelo); discende in 

direzione NE, percorrendo sempre il confine comunale Borgovelino ï Castel SantôAngelo in direzione NO, 

giungendo sulla SS4 Salaria (km 107) allôaltezza del ponte Santa Margherita a Borgovelino. 

Il limite percorre la SS4 in direzione Rieti, supera lôabitato di Canetra e giunge a Vasche dove arriva al ponte 

sul Velino. Il limite del Settore 4E prosegue nellôalveo del Velino fino ad incontrare la SP22 Cittaducale ï 

Fiamignano che percorre a dx del ponte, località Villaggio Cotilia, per arrivare sulla SS4 Salaria, poco dopo 

la progressiva del km 99; riprende il tracciato della Salaria, direzione Rieti, fino ad arrivare in città a Porta 

dôArci e chiudere il perimetro sul ponte Cavallotti. 

 

Settore 5E 

Piana Reatina, Riserva Naturale Laghi Lungo e Ripasottile, Colli sul Velino, Labro, Morro Reatino (vedi 

Figura 7) 

 

A partire dallôintersezione dellôalveo del fiume Velino con il confine regionale Lazio ï Umbria, a N della 

stazione ferroviaria Labro Moggio, in adiacenza al lago di Ventina, il limite del Settore 5E procede sul 

confine regionale, toccando la sponda del lago di Piediluco (anche limite comunale di Labro), lôintersezione 

della strada Ternana a Ponte Catenaccio, risalita alla vetta del M. Posatore, toccando quindi il Fosso di 
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Pacce, dove il limite regionale diventa anche il limite del comune di Morro Reatino, poi lôattraversamento 

del Fosso di Leonessa, risalita della Costa di Lignano, la Porcareccia, fino a raggiungere quota 807m dove 

abbandona il confine regionale per rientrare in direzione S lungo il confine comunale orientale di Morro 

Reatino; oltrepassa la vetta del M. Pùzzari seguendo sempre il confine comunale di Morro Reatino, limite 

occidentale del territorio del comune di Rivodutri, per risalire il Colle Copparotto, poi continua a percorrere 

il confine comunale nel Fosso Filundici, giungendo sulla strada SS n. 79, in localit¨ ñla Speraò, ne percorre 

un breve tratto in direzione SE, fino allôincrocio con la SP 3b (prossimit¨ Casale Quercetti) quindi percorre 

la via S. Susanna SP 3 in direzione NE, localit¨ ñlôOspizioò, fino a giungere in prossimità di Case S. Susanna 

a Pié di Colle dove si piega in direzione SE sulla via Tostoni, transitando per C. Vicenna giungendo 

allôincrocio e risalendo in direzione NE la strada di Borgo Provaroni fino a Borgo San Pietro. Qui il limite 

del Settore 5E piega in direzione S lungo la strada Loc. Villa Bravi, che percorre toccando le località di C. 

Marcelletti, lo Spaccetto, giungendo con lôultimo tratto di via Gramsci a prendere, allôincrocio, la direzione 

SO e con un breve tratto stradale  arrivare a Ponte Capo dôAcqua; prosegue in direzione S ï SO lungo via 

Garibaldi, superando la località S. Margherita, il Fosso di Valle Tribolata, giungendo a C.ne Torretta, dove 

piega a NO prendendo via dei Laghi fino a raggiungere, con un cambiamento di direzione verso S, lôincrocio 

con la via Ternana SS79, in località C. Biancini, che prende in direzione NO per abbandonarla al bivio in 

prossimit¨ della localit¨ Voglieti, dove segue via Cese in direzione SO fino ad entrare nellôalveo del fiume 

Velino in prossimità di C. Terscozio. 

Da questo punto il confine del Settore 5E ricalca, nella risalita del Velino in direzione N, il limite dellôArea E 

e del Settore 3N; transita per Piedifiume e in prossimit¨ della localit¨ Canale abbandona lôalveo fluviale e 

prende via Fiume Velino, sempre in direzione N. Superata Palombara percorre via Montisola e, superato S. 

Vincenzo, allôincrocio prende via Rosce, piegando a E, fino a rientrare nellôalveo del fiume Velino a ñle 

Rosceò o ñRoscieò,alveo che percorre in direzione N fino al limite regionale dove chiude il perimetro in 

prossimità del lago di Ventina. 

 

 

 
 

Figura 3 ï Dettaglio dei confini del settore 1E 
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Figura 4 ï Dettaglio dei confini del settore 2E 
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Figura 5 ï Dettaglio dei confini del settore 3E 
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Figura 6 ï Dettaglio dei confini del settore 4E 
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Figura 7 ï Dettaglio dei confini del settore 5E 
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AREA S 

Da Anzio (localit¨ ruderi villa di Nerone) segue la SS 601 verso nord fino allôintersezione con la strada SP 

601 che segue fino allôincrocio con la via Nettunense. Il confine segue la via Nettunense in direzione nord 

fino allôincrocio con la SP 102 b. Da qui prosegue, sempre in direzione nord, lungo il tracciato della ferrovia 

Campoleone Anzio, fino allôintersezione con la ferrovia Roma Napoli (stazione di Campoleone). Dalla 

stazione di Campoleone prosegue verso sud est lungo la ferrovia Roma Napoli fino al confine provinciale 

Roma Capitale-Latina, che segue in direzione nord. Arrivato alla strada SP 79 segue detta strada verso Est 

fino al comune di Giulianello, poi la strada SP 81a Artena Giulianello in direzione di Artena. Da Artena 

prosegue lungo la strada Ariana SP 800dir fino allôabitato di Colleferro, poi la SS 609 fin dove questa supera 

il Fiume Sacco.  Risale il corso del Fiume Sacco fino a incontrare la SR155 Prenestina. Segue in direzione 

ovest la strada fino a Genazzano Da qui segue la SP33a (via Empolitana) in direzione nord, poi la SP62a 

verso ovest fino allôintersezione con il confine comunale Pisoniano ï San Vito Romano in direzione Nord 

Est. Continua poi lungo il confine comunale Gerano - Rocca Santo Stefano e quello Canterano - Rocca Santo 

Stefano fino ad incrociare il Fiume Aniene nelle vicinanze di Contrada SantôAngelo. Prosegue seguendo il 

corso del Fiume Aniene in discesa. Giunto in prossimità del comune di Roviano, subito dopo il ponte di via 

Roma sullôAniene, passa sulla SS 5 Tiburtina Valeria, seguendola fino al confine Lazio-Abruzzo per seguire 

poi tutto il confine regionale in direzione  sud fino alla foce del Fiume Garigliano. Da qui il confine segue 

tutta la linea di costa in direzione Nord Ovest fino ad Anzio. 

Fanno parte dellôarea S anche le isole Ponziane (inserite nel settore 5S). Lôarea S ¯ mostrata in Figura 8. 

 

Settore 1S 

Territorio laziale del PNALM, Mainarde, Monti della Meta (Vedi Figura 9) 

 

Dalla intersezione della SS 690 Sora Avezzano con il confine Lazio Abruzzo, segue il confine in direzione 

Est fino a dove questo interseca la SS 6 Casilina. Corre lungo tale strada in direzione Frosinone fino alla 

intersezione con la strada SSV SoraïA1 che viene percorsa interamente fin dove si immette nella SS 690 

Sora Avezzano e poi fino alla intersezione di questôultima con il confine regionale Lazio-Abruzzo. 

 

Settore 4S 

Territorio a nord della Alta Valle del Sacco (Vedi Figura 10) 

 

Inizia dal ponte della SR 411 Sublacense sul Fiume Aniene, in prossimità del Monastero di Santa Scolastica. 

Segue la SR 411 Sublacense verso Ovest per un breve tratto e poi verso Sud in direzione degli Altipiani di 

Arcinazzo, fino ad incrociare la SR 155 in località Pitocco. Prosegue sulla SP 148 in direzione di Vico nel 

Lazio e poi lungo la SP 246 fino a Collepardo. Da qui segue la SP 115, poi la SP 224 fino allôimmissione di 

questa nella SP 102 Prato di Campoli. Prosegue in direzione di Veroli fino allôincrocio con la SP 221 Sora 

Veroli, la segue in direzione di Veroli fino allôimmissione nella SP 59. Continua sulla SP 59 fino alla SP 278 

(via Maria) in direzione di Casamari, fino a raggiungere la SR 214 che segue fino a Isola del Liri. Da qui 

segue il corso del Fiume Liri fino alla confluenza del Fiume Sacco. Risale tutto il corso del Fiume Sacco fino 

ad incontrare la SR155 Prenestina. Segue in direzione ovest la strada fino a Genazzano Da qui segue la SP 

33a (via Empolitana) in direzione nord, poi la SP62a verso ovest fino allôintersezione con il confine 

comunale Pisoniano - San Vito Romano in direzione Nord Est. Continua poi lungo il confine comunale 

Gerano-Rocca Santo Stefano e quello Canterano-Rocca Santo Stefano fino ad incrociare il Fiume Aniene 

nelle vicinanze di Contrada SantôAngelo. Risale il corso del Fiume Aniene fino al ponte della SR411 

Sublacense su questo fiume. 

 

Settore 5S 

Monti Ausoni, Isole Ponziane (Vedi Figura 11) 

 

Dallôincrocio della SR 637 con la strada provinciale Madonna del Piano-Seminasale, va in direzione Nord 

fino ad in contrare il Fiume Sacco. Segue il corso di detto fiume fino alla immissione nel Fiume Liri  ed al 

ponte della SR82. Prosegue in direzione Sud lungo la SR 82 fino allôincrocio con la SP 97. Continua su detta 

via fino allôimmissione nella SR 637, seguendola fino a Fondi. Da qui continua lungo la strada Fondi-

Sperlonga  fino al Canale Pedemontano che discende fino alla foce. Segue la costa tirrenica verso Terracina 

fino a Porto Badino (foce del Portatore). Risale lungo il Portatore e poi lungo il Fiume Amaseno fino al  
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Figura 8 ï Dettaglio dei confini dellôArea S e dei settori in cui ¯ divisa 

 

paese omonimo. Segue poi la SP 3 fino alla intersezione con la SS 637 che viene percorsa fino allôincrocio di 

questa con la strada provinciale Madonna del Piano ïSeminasale. 

A questo settore appartiene lôarcipelago delle Isole Ponziane. 

 

Settore 6S 

Monti Ernici e Simbruini (Vedi Figura 12) 

 

Dallôintersezione con la SS 5 Tiburtina Valeria con il confine regionale Lazio Abruzzo, segue detto confine 

fino allôintersezione con la SS 690 Sora Avezzano.  Segue questa strada e poi SSV Sora A1 fino al ponte sul 

Fiume Fibreno. Discende il corso del fiume fino alla SR 82 che segue fino in prossimità dell'abitato di Isola 

del Liri. Attraversa il centro abitato seguendo la SR 214 fino allôincrocio con la SP 278 (via Maria). Segue 

prima questa via, poi la SP 59 in direzione di Veroli, si immette sulla SP 221 Sora Veroli, poi sulla SP 102 

Prato di Campoli ed infine sulla SP 224. Segue la SP 224, poi la SP 115 fino a Collepardo. Da Collepardo 

prosegue lungo la SP 246 e poi la SP 148 fino ad arrivare sulla SR 411 Sublacense, che percorre fino al 

ponte sul Fiume Aniene. Dal ponte prosegue seguendo il corso del Fiume Aniene in discesa (Nord Ovest). 
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Giunto in prossimit¨ del comune di Roviano, subito dopo il ponte di via Roma sullôAniene, passa sulla SS 5 

Tiburtina Valeria che percorre fino alla intersezione di questa con il confine regionale Lazio-Abruzzo. 

 

Settore 7S 

Monti Lepini e Parco Nazionale del Circeo (Vedi Figura 13) 

 

Da Anzio (localit¨ ruderi villa di Nerone) segue la SS601 verso nord fino allôintersezione con la strada SP 

601 che segue fino alla confluenza della via Nettunense. Il confine segue la via Nettunense in direzione nord 

fino allôincrocio con la SP 102b. Da qui prosegue, sempre in direzione nord, lungo il tracciato della ferrovia 

Campoleone Anzio, fino allôintersezione con la ferrovia Roma Napoli (stazione di Campoleone). Dalla 

stazione di Campoleone prosegue verso sud est lungo la ferrovia Roma Napoli fino al confine provinciale 

Roma Capitale-Latina, che segue in direzione nord. Arrivato alla strada SP79 segue detta strada verso Est 

fino al comune di Giulianello, poi la strada SP 81a Artena Giulianello in direzione di Artena. Da Artena  

prosegue lungo la strada Ariana SP 800dir fino allôabitato di Colleferro, poi la SS609 fin dove questa supera 

il Fiume Sacco. Segue il corso di detto fiume fino alla intersezione con il limite del settore 5. Continua sulla 

SR 637 fino allôincrocio con la SP 3, Segue la strada fino alla periferia di Amaseno e da qui discende tutto il 

corso del Fiume Amaseno fino alla foce del Portatore (Porto Badino. Risale quindi la costa Tirrenica fino ad 

Anzio. 

 

Settore 8S 

Massiccio di Monte Cairo, Monte Cassino e gole del Melfa (Vedi Figura 14) 

 

Dal ponte della SSV Sora Cassino segue tale strada fino allôincrocio con la SS 6 Casilina. Segue tale strada 

fino al confine regionale Lazio-Campania. Segue il confine verso Sud fino ad incontrare il Fiume Gari che 

segue fino alla confluenza del Fiume Liri. Risale tutto il corso del fiume fino ad Isola del Liri. Prosegue 

lungo la SR 82 fino al Fiume Fibreno che risale fino al ponte della SSV Sora Cassino su questo fiume. 

 

Settore 9S 

Monti Aurunci ed il Parco Regionale Riviera dôUlisse (Vedi Figura 15) 

 

Dal ponte della SR 82 sul fiume Liri, segue questo fiume fino alla confluenza del Fiume Gari. Continua 

lungo il corso del Fiume Garigliano fino alla foce di questo. Risale la costa Tirrenica fino alla foce del 

Canale Pedemontano a nord  di Sperlonga. Risale il canale fino ad incontrare la strada Fondi Sperlonga. 

Percorre la strada in direzione di Fondi, continua lungo la SS 637 fino allôincrocio con la SP 97. Segue la SP 

97 fino allôincrocio con la SR82 che segue in direzione Nord fino al ponte sul Fiume Liri 
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Figura 9 ï Dettaglio dei confini del settore 1S 
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Figura 10 - Dettaglio dei confini del settore 4S 
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Figura 11 - Dettaglio dei confini del settore 5S 
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Figura 12 - Dettaglio dei confini del settore 6S 
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Figura 13 - Dettaglio dei confini del settore 7S 
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Figura 14 - Dettaglio dei confini del settore 8S 
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Figura 15 - Dettaglio dei confini del settore 9S 
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AREA N 

LôArea N comprende i Settori 1N (Viterbese Settentrionale), 2N (Viterbese meridionale), 3N (Alta Sabina, 

media Valle dellôAniene), 4N (Bassa Sabina, bassa Valle dellôAniene), 5N (parte meridionale della provincia 

di Roma), 6N (Roma Città entro il G.R.A.). 

Il perimetro confinale dellôArea N ¯ segnato nettamente ad O dal litorale che va da Anzio a Civitavecchia ed 

a N dai confini delle Regioni Toscana ed Umbria fino a Colli Sul Velino. Da qui i confini dellôArea seguono 

quelli appresso specificati: da Colli sul Velino, ci si immette sul corso del fiume Velino, che si segue verso S 

fino alla confluenza del fiume Salto. Si segue questôultimo attraversando prima il Lago del Salto, per arrivare 

poi in località Nesce, dove si segue il confine comunale passando per la cima Monte Val di Varri ed 

agganciare il confine Lazio ï Abruzzo nei pressi di Monte SantôAngelo. Seguendo il tracciato del confine di 

Regione, si arriva ad incrociare la SS5 (Via Tiburtina Valeria) fra Riofreddo e Oricola, che si percorre verso 

SE fino al bivio per Roviano dove incontra il corso del fiume Aniene e lo segue lungo il suo percorso fino a 

Subiaco. Dai pressi di Subiaco, copiando in direzione O alcuni confini comunali (Gerano/Santo Stefano, 

Pisoniano/San Vito Romano), si arriva a San Vito Romano da dove, proseguendo sulla SP33a (via 

Empolitana I), si tocca Genazzano. Da qui, seguendo prima la SR 155 (Via Prenestina), poi il confine 

comunale Colleferro/Genazzano, si arriva sulla SR6 (Casilina) ed a Colleferro. Da Colleferro, seguendo la 

SR600dir (Via Ariana), si passa per Artena da dove, proseguendo sulla SP81a si arriva a Giulianello. Da qui 

si percorre, per un tratto, la Via VelletriïAnzio fino al confine provinciale Roma Capitale/Latina; si segue 

questôultimo in direzione S fino ad incontrare la linea ferroviaria Roma-Napoli, che si percorre in direzione 

NO fino a Campoleone, dove si incontra la linea ferroviaria Campoleone-Anzio. Seguendo il percorso di 

questa linea ferroviaria fino ad Anzio si torna al punto di inizio dove si chiude il perimetro dellôAREA N. 

Lôarea N ¯ mostrata in Figura 16. 

 

Settore 1N  

Viterbese settentrionale. Comprende i Monti Volsini, Cimini, i laghi di Bolsena e Vico (vedi Figura 17).  

 

Parte settentrionale provincia di Viterbo, che dallo sbocco del Fosso Chiarone al mare, segue i confini 

regionali con Toscana ed Umbria fino alla Centrale ACEA Narni (in prossimità del Lago di San Liberato). 

Da qui il confine di regione si identifica con il percorso del fiume Nera fino alla confluenza con il fiume 

Tevere, che segue  fino alla confluenza del fiume  Treja. Qui il confine di settore lascia il confine di regione 

ed il fiume Tevere, seguendo il corso del fiume Treja fino alla confluenza del Fosso di San Benedetto e 

segue questôultimo fino alla SR311 (Nepesina). Percorrendo la Strada Nepesina in direzione SO, si arriva 

allôincrocio con la SR2 (via Cassia), che si continua fino a Monterosi. Qui, seguendo via Cadutti di Tutte le 

Guerre, Via Roma, via XIII Settembre, via Cimina e via Sutri Vecchia, Strada per Monterosi, Strada Campo 

la Pera, si attraversa la SR2 (via Cassia), si prosegue fino alla SP84 (strada provinciale Sutrina) per un breve 

tratto, per riprendere, sulla sinistra una strada vicinale (Via dei Creti) fino ad incontrare nuovamente la SR2, 

che si percorre fino alla SP3/C (Trevignano-Sutri). Si percorre questôultima per un breve tratto fino ad 

imboccare a destra la strada vicinale Località Pian Castagno, che poi diventa Strada vicinale Piazzano fino a 

Bassano Romano. Da Bassano, verso S, si prende Via Grottoli e si arriva a via Oriolo fino a quando diventa 

Strada Bassanese, fino a Oriolo Romano. Da qui si risale, verso N, sulla SP147 (Via della Stazione), fino a 

prendere, in direzione NO, Strada Croce Nuova, che si segue fino a Strada della Castellina, poi Strada del 

Passo delle Barrozze e Via della Fontana per arrivare a Vejano. Da qui, seguendo prima Via Roma, poi Via 

IV Novembre e Strada del Pastinello, si arriva al confine del Parco Regionale Marturanum, che si segue fino 

ad incrociare Via delle Case Nuove in localit¨ Civitella Cesi dove, subito dopo lôabitato, incrocia il torrente 

Vesca. Si segue tutto il corso del torrente fino alla sua confluenza nel fiume Mignone, che segue fino al suo 

sbocco a mare. Il confine di settore segue, in direzione NO, tutto il litorale fino allo sbocco a mare del Fosso 

Chiarone, chiudendo il perimetro del SETTORE 1N. 

 

Settore 2N 

Viterbese meridionale. Comprende i Monti Sabatini, i Monti della Tolfa, il Lago di Bracciano (vedi Figura 

18). 

 

Dallo sbocco del fiume Mignone a mare, seguendo il confine del Settore 1 (Civitella Cesi, Vejano, Oriolo 

Romano, Bassano Romano, Sutri, Monterosi, Nepi, Castel SantôElia, Civita Castellana), si arriva alla 

confluenza del fiume Treja nel Tevere.  Seguendo il  corso del fiume Tevere, verso S, fino a località Via Due  



ALLEGATO A  

 
Regolamento Commissione Regionale Sentieri e Cartografia CAI Lazio   -   Pagina 30 di 50 

 
 

Figura 16 ï Dettaglio dei confini dellôArea N e dei settori in cui ¯ divisa 

 

Ponti (Roma), si trova il Fosso dellôAcqua Traversa, che seguendolo verso NO, porta fino al G.R.A.; si segue 

questôultimo, verso S, fino allôuscita 30. Da qui, seguendo il percorso dellôA91 (Autostrada Roma ï 

Fiumicino) si arriva alla Città di Fiumicino, dove, in corrispondenza della Via della Foce Micina, ci si 

immette sul litorale. Percorrendo tutto il litorale in direzione NO fino allo sbocco del Fiume Mignone a mare, 

si chiude il perimetro del SETTORE 2N. 

 

Settore 3N 

Alta Sabina, media  valle dellôAniene. Comprende i Monti Sabini, Monti Lucretili, Navegna e Cervia (vedi 

Figura 19). 

 

Da località Borghetto (Magliano Sabina) si segue verso N il corso del fiume Tevere fino al confine Lazio-

Umbria. Si segue questôultimo fino a Colli sul Velino, dove ci si immette sul corso del fiume Velino, che si 

segue verso S fino alla confluenza del fiume Salto. Si segue questôultimo attraversando prima il Lago del 


